Struttura dell’encomio

1) I pensieri devono essere numerosi, presentati in modo serrato, uniti tra loro con abilità

e sottigliezza; non devono essere sovrabbondanti, ma sobri ed eleganti, conclusi da

un breve periodo, coerente e arguto (suavitas);

2) L’oggetto dell’elogio deve essere amplificato e magnificato, assimilandolo a entità di

rilevanza ed importanza assai maggiore (amplificatio);

3) La solennità dell’oggetto elogiato va quindi comprovata attraverso un’opportuna esemplificazione

ricavata dalle testimonianze letterarie, dalla saggezza popolare e dalla

mitologia (adseveratio).
